COMUNE DI PARTANNA
DOCUMENTO UNICO DI VALUTAZIONE 
DEI RISCHI DA INTERFERENZE - DUVRI
(Documento redatto in ottemperanza all’art. 26 del D. L.vo n. 81/2008 e ss.mm. e ii.)
OGGETTO DEL SERVIZIO
PROCEDURA TELEMATICA DI IMPORTO INFERIORE ALLA SOGLIA COMUNITARIA CON R.D.O. SU PIATTAFORMA MEPA, APERTA A TUTTI GLI OPERATORI ABILITATI SUL SITO ACQUINRETEPA MEPA CONSIP MEF (INIZIATIVA MEPA "SERVIZI", CATEGORIA "SERVIZI DI RISTORAZIONE" CPV: 55523100-3 SERVIZI DI MENSA SCOLASTICA), AI SENSI DELL’ART. 71 DEL D.LGS. N. 36/2023 E CON IL CRITERIO DELL’OFFERTA ECONOMICAMENTE PIÙ VANTAGGIOSA AI SENSI DELL’ARTICOLO 108, COMMA 2, LETT. A) DEL MEDESIMO D.LGS. n. 36/2023, SULLA BASE DEL MIGLIOR RAPPORTO QUALITÀ/PREZZO PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI MENSA SCOLASTICA PRESSO LE SCUOLE DELL’INFANZIA E SECONDARIA DI 1° GRADO DEL   COMUNE DI PARTANNA A.S. 2024-2025 e 2025-2026 (PERIODO PRESUNTO DAL 28.10.2024 AL 31.05.2025 e dal 27/10/2025 al 29.05.2026).
Codice Identificativo di Gara (CIG): B36BD7CCAE
1. PREMESSA
Il presente documento di valutazione contiene le principali informazioni/prescrizioni in materia di sicurezza per fornire all’impresa appaltatrice o ai lavoratori autonomi dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell’ambiente in cui sono destinati ad operare e sulle misure di prevenzione e di emergenza adottate in relazione alla propria attività in ottemperanza all’art. 26, comma 1, lettera b), D.Lgs. 9 aprile 2008, n. 81, modificato dalla legge 9 agosto 2013 n.98:

-
secondo tale articolo al comma 3: “Il datore di lavoro committente promuove la cooperazione e i1 coordinamento elaborando un unico documento di valutazione dei rischi che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non è possibile ridurre al minimo i rischi da interferenze ovvero individuando, limitatamente ai settori di attività a basso rischio di infortuni e malattie professionali di cui all’art.29 comma 6-ter, con riferimento sia all’attività del datore di lavoro committente, sia alle attività dell’impresa appaltatrice e dei lavoratori autonomi, un proprio incaricato, in possesso di formazione, esperienza e competenza professionali, adeguate e specifiche  in  relazione  all’incarico  conferito,  nonché  di  periodico  aggiornamento  e  di conoscenza diretta dell’ambiente di lavoro, per sovrintendere a tali cooperazione e coordinamento. A tali dati accedono il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza e gli organismi locali delle organizzazioni sindacali dei lavoratori comparativamente più rappresentative a livello nazionale. In caso di redazione del documento esso è allegato al contratto di appalto o d’opera e deve essere adeguato in funzione dell’evoluzione dei lavori, servizi e forniture. Dell’individuazione dell’incaricato di cui al primo periodo o della sua sostituzione deve essere data immediata evidenza nel contratto di appalto o di opera. Le disposizioni del presente comma non si applicano ai rischi specifici propri dell’attività delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi. Nell’ambito di applicazione del codice di cui a decreto legislativo 12 aprile 2006     n.163, tale documento è redatto, ai fini dell’affidamento del contratto, dal soggetto titolare del potere decisionale e di spesa relativo alla gestione dello specifico appalto.”
-
secondo la Determinazione n. 3 del 5 marzo 2008 “Autorità per la Vigilanza sui Contratti Pubblici di Lavori, Servizi e Forniture. Sicurezza nell’esecuzione degli appalti relativi a servizi e forniture. Predisposizione del documento unico di valutazione dei rischi (DUVRI) e determinazione dei costi della sicurezza.” risulta che “…  Deve, inoltre, essere sottolineato che la   valutazione   dei   rischi   da   interferenze, in   particolare   negli   edifici   quali, a   titolo esemplificativo, ospedali e scuole, deve avvenire con riferimento non solo al personale interno ed ai lavoratori delle imprese appaltatrici ma anche agli utenti che a vario titolo possono essere presenti presso la struttura stessa quali degent4 gli alunni ed anche il pubblico esterno.”
Il presente Documento unico per la valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI) definisce le competenze, le responsabilità e le modalità operative da attuare in caso di affidamento di lavori/servizi ad imprese appaltatrici o a lavoratori autonomi.

I datori di lavoro, ivi compresi i subappaltatori, devono promuovere la cooperazione ed il coordinamento, in particolare:

· Cooperano all’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro incidenti sull’attività lavorativa oggetto dell’appalto;

· In caso di subappalto, coordinano gli interventi di protezione e prevenzione dai rischi cui sono esposti i lavoratori, informandosi reciprocamente anche al fine di eliminare rischi dovuti alle interferenze tra i lavori delle diverse imprese coinvolte nell’esecuzione dell’opera complessiva;

· Attuano misure di prevenzione e protezione dai rischi derivanti dall’attività oggetto dell’appalto agli utenti dei cimiteri.

Per  adempiere  a  tali  prescrizioni,  il  Datore  di  lavoro  committente  promuove  la cooperazione ed il coordinamento, elaborando un unico documento di valutazione dei rischi da interferenza che indichi le misure adottate per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi da interferenze.
2. OBIETTIVI
Il presente documento è redatto allo scopo di: 

· Fornire all’impresa risultata aggiudicataria, informazioni sui rischi specifici esistenti negli ambienti in cui il servizio deve essere svolto;

· Promuovere la cooperazione e il coordinamento tra la Stazione Appaltante, l’Impresa Aggiudicataria e altre eventuali aziende presenti sul sito per l’attuazione delle misure di prevenzione e protezione dai rischi sul lavoro inerenti l’attività lavorativa oggetto dell’appalto, con particolare riguardo alla individuazione dei rischi dovuti alle interferenze tra i lavoratori dell’impresa, dei datori di lavoro e le persone operanti, gli utenti ed eventuale pubblico esterno;

· Ridurre ogni possibile rischio a cui i lavoratori sono soggetti, nell’ambito dello svolgimento delle loro normali mansioni, tramite l’adozione di un comportamento cosciente, la generazione di procedure/istruzioni e regole a cui devono attenersi durante il lavoro.

Il documento, inoltre, indica le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi interferenti, ovvero i rischi correlati all’affidamento dell’appalto.

Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del committente o dell’impresa appaltatrice. A titolo esemplificativo, sono rischi interferenti:

· I rischi derivanti da sovrapposizioni di più attività svolte ad opera di appaltatori diversi;

· I rischi immessi nel luogo di lavoro del committente dalle lavorazioni dell’appaltatore;

· I rischi esistenti nel luogo di lavoro del committente, ove è previsto che debba operare l’appaltatore, ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività propria dell’appaltatore;

· I rischi derivanti da modalità di esecuzione particolari (che comportano rischi ulteriori rispetto a quelli specifici dell’attività appaltata), richieste esplicitamente dal committente.

Sono escluse dalla valutazione dei rischi da interferenza le attività che, pur essendo parte del ciclo produttivo aziendale, si svolgono in luoghi sottratti alla giuridica disponibilità del committente e, quindi, alla possibilità per la Stazione appaltante di svolgere nei medesimi luoghi gli adempimenti di legge.

Il presente documento potrà essere oggetto di revisione, in base allo specifico piano di intervento dalla ditta aggiudicataria    che    comporti    modifiche    di    carattere    tecnico, logistico    od organizzativo incidenti sulle modalità realizzative; tale documento potrà, inoltre, essere integrato su proposta dell’aggiudicatario da formularsi entro trenta giorni dall’aggiudicazione ed a seguito della valutazione del committente.

Il documento così risultante verrà richiamato nel contratto d’appalto che verrà sottoscritto dal comune con la ditta aggiudicataria, e depositato agli atti d’Ufficio.

Il presente DUVRI si applica all’Azienda committente ed all’imprenditore appaltatore o lavoratore autonomo. 

Prima dell’inizio dei lavori il fornitore del servizio dovrà produrre il documento di valutazione dei rischi specifici per le attività da svolgere.
Il Responsabile del Procedimento dovrà sovrintendere e vigilare sull'osservanza, da parte dei lavoratori, delle prescrizioni e dell’attuazione delle misure contenute nei Documenti di Valutazione dei Rischi, esercitando anche un'azione attiva di controllo nei confronti della Ditta affidataria del contratto, al fine di informare tempestivamente il Datore di Lavoro su ogni condizione di pericolo che si verifichi durante il lavoro.

Il documento non contempla la valutazione dei rischi specifici propri delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi, i quali, pertanto, dovranno attenersi anche a tutti gli obblighi formali e sostanziali previsti dall’art. 28 del D.Lgs. n. 81/08.

3. DEFINIZIONI
Di seguito alcune definizioni relative ai soggetti che intervengono e sono presenti nell’argomento trattato ed ai tipi di contratto che possono essere stipulati: 

· Appaltante o committente: colui che richiede un lavoro o una prestazione di servizio;

· Appaltatore: il soggetto che si obbliga nei confronti dell’appaltatore a fornire un’opera e/o una prestazione di servizio con mezzi propri;

· Subappaltatore: il soggetto che si obbliga nei confronti dell’appaltatore a fornire un’opera e/o una prestazione di un servizio con mezzi propri; 

· DUVRI: Documento unico di valutazione dei rischi da interferenza;

· Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro pubblico o privato con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un mestiere, un’arte o una professione (art. 2 comma 1 lett. (a) D.lgs. 81/08);

· Contratto d’appalto: è il contratto con il quale una parte assume, con organizzazione dei mezzi necessari e con gestione a proprio rischio, il compimento di un’opera o di un servizio verso un corrispettivo in denaro (art. 1655 c.c);

· Subappalto: è il contratto fra appaltatore e subappaltatore cui è estraneo il committente, nonostante l’autorizzazione. L’appaltatore non può dare in subappalto l’esecuzione dell’opera se non autorizzato dal committente (art. 1656 c.c);

· Costi relativi alla sicurezza: sono da intendersi le maggiori spese derivanti dall’adozione di particolari misure di prevenzione e protezione connesse alla presenza di rischi da interferenza; sono fatti salvi i costi per la sicurezza connessi alle attività proprie dell’impresa e del committente.
· Rischi interferenti: tutti i rischi correlati all’affidamento di appalti o concessioni all’interno dell’Azienda o dell’unità produttiva, evidenziati nel DUVRI. Non sono rischi interferenti quelli specifici propri dell’attività del datore di lavoro committente, delle imprese appaltatrici o dei singoli lavoratori autonomi.
· Valutazione del rischio: valutazione globale e documentata di tutti i rischi per la salute e sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la propria attività, finalizzata ad individuare le adeguate misure di prevenzione e di protezione e ad elaborare il programma delle misure atte a garantire il miglioramento nel tempo dei livelli di salute e sicurezza.
L’appalto prevede il divieto per gli Appaltatori di subappaltare in tutto o in parte i lavori oggetto dei servizi, sotto pena di risoluzione del contratto, fatto salvo quanto previsto dal capitolato d'appalto.
4. CRITERI PER LA VALUTAZIONE DEI RISCHI DA INTERFERENZE
La valutazione del rischio di interferenze è svolta per ciascuno dei servizi/forniture o gruppi di servizi e forniture aventi le medesime caratteristiche, oggetto del presente appalto, tenendo conto dei seguenti fattori:

· La tipologia del servizio o del gruppo di servizi;

· I luoghi di lavoro interessati;

· Il personale non dipendente dalla ditta appaltatrice che potrebbe avere interferenze con il servizio in oggetto, con ciò comprendendo anche i cittadini utenti dello specifico servizio;

· La descrizione di tali interferenze;

· Le modalità di eliminazione o riduzione delle interferenze stesse;

· La determinazione della quota del costo del servizio per eliminare o ridurre i rischi interferenti.

Sono stati individuati e valutati i rischi derivanti dalle suddette interferenze e concordate le relative misure di prevenzione e protezione, e, ove necessario, distinte per ogni fase di attività.
5. MODALITÀ DI REVISIONE DL DUVRI
Il presente documento (DUVRI) sarà rivisto in caso di:

· Modifiche e/o integrazioni dei lavori da eseguire;

· Modifiche organizzative;

· Modifiche progettuali;

· Varianti in corso d’opera;

· Modifiche procedurali;

· Introduzione di nuovi materiali; 

· Modifiche del programma lavori; 

· Introduzione di nuova tecnologia;

· Introduzione di macchine e attrezzature;

· Ogni qual volta il caso lo richieda.

6. ENTE APPALTANTE
Ragione sociale: Comune di Partanna
Indirizzo: via Vittorio Emanuele, 18
Cap, Città e Provincia: 91028 Partanna (TP)
Servizio: Area IV Servizi alla persona - Ufficio pubblica istruzione

Telefono: 0924923657
E-mail:caterina.glorioso@unionebelice.it

PEC: partanna@pec.it
Responsabile del servizio: Caterina Glorioso
7. IMPRESA APPALTATRICE (da compilare in fase di aggiudicazione definitiva)
	Ragione Sociale
	

	Sede
	

	Telefono
	

	E-mail
	

	Partita IVA
	

	Posizione CCIAA
	

	Posizione INPS
	

	Posizione INAIL
	

	Rappresentante Legale
	

	Datore di Lavoro
	

	Direttore Tecnico
	

	Capo cantiere
	

	RSPP
	

	RLS
	

	Medico Competente
	


L’Appaltatore, ad integrazione di quanto l’Ente Appaltante prevede in separata documentazione, dichiara espressamente:

· Di utilizzare personale idoneo ed in grado di svolgere l’attività prevista nell’appalto, essendo dotato delle necessarie conoscenze, di mezzi di lavoro adeguati, compresi i DPI;

· Che gli addetti sono stati specificatamente formati ed informati in relazione alla sicurezza delle mansioni loro affidate e che, se necessario, sono stati sottoposti ai controlli sanitari obbligatori;

· Che la propria azienda ha svolto gli adempimenti richiesti dalle norme sulla sicurezza (D. Lgs. 81/2008), in particolare la valutazione dei rischi;

· Che è a conoscenza dei rischi specifici e da interferenza e relative misure riportati nel presente documento.

8. DESCRIZIONE ATTIVITÀ OGGETTO DELL’APPALTO

L'appalto comprende le prestazioni afferenti al servizio di mensa scolastica come da capitolato speciale d’appalto. La durata del servizio è PERIODO PRESUNTO DAL 28.10.2024 AL 31.05.2025 e dal 27.10.2025 al 29.05.2026).

9. COORDINAMENTO DELLE FASI LAVORATIVE
Si stabilisce che non potrà essere iniziata alcuna operazione all’interno degli immobili scolastici da parte dell’impresa appaltatrice, se non a seguito di avvenuta firma, da parte del Responsabile di Sede incaricato per il coordinamento dei lavori affidati in appalto dell’apposito verbale di cooperazione e coordinamento. 

Lavoratori dell’impresa

L’elenco completo dei lavoratori, con relative mansioni, qualifica e partecipazione a corsi di formazione ed informazione di sicurezza, dovrà essere fornito dalla Ditta Esecutrice.

	Nome e Cognome
	Mansione e Qualifica

	
	

	
	


Principali attrezzature ed apparecchiature utilizzate dalla ditta
L’elenco completo delle attrezzature impiegate per lo svolgimento delle proprie mansioni dovrà essere fornito dalla Ditta Esecutrice.
	Attrezzature
	Marca

	
	

	
	


Per le attrezzature e le principali apparecchiature la Ditta fornirà agli operatori procedure operative di utilizzo e manutenzione.

L’appaltatore si impegna ad operare con attrezzature e macchinari conformi alle norme vigenti di legge, corredati dalla dovuta documentazione inerente la loro conformità alle norme di sicurezza (es. marchio CE delle attrezzature) ed a custodirli in maniera adeguata.

Aree di lavoro

L’impresa che effettua il servizio oggetto di appalto deve preventivamente prendere visione dei luoghi mediante sopralluogo, comunicando al committente eventuali necessità per le quali occorrano: emissioni di divieti; limitazioni e prescrizioni, nonché predisposizioni di varia natura necessarie all’effettuazione dei lavori in sicurezza compresa l’identificazione dei varchi di accesso alle aree di lavoro o la programmazione delle attività che potrebbero creare interferenza.
Onde limitare al massimo le interferenze, le operazioni, ove possibile, dovranno essere svolte attraverso ingresso e varco dedicato ed in assenza di alunni e personale scolastico.
Sospensione dei Lavori
In caso di inosservanza di norme in materia di sicurezza o in caso di pericolo imminente per i lavoratori, il Committente potrà ordinare la sospensione del servizio, disponendone la ripresa solo quando sia di nuovo assicurato il rispetto della normativa vigente e siano ripristinate le condizioni di sicurezza e igiene del lavoro.

Per sospensioni dovute a pericolo grave ed imminente il Committente non riconoscerà alcun compenso o indennizzo all’Appaltatore.
Misure di coordinamento generali e attuazione delle misure di prevenzione e protezione

Nessuna attività e/o operazione da parte dell'impresa appaltatrice potrà avvenire se non prima di aver preso visione del presente documento e aver partecipato ad una consultazione con il Committente circa i rischi specifici degli ambienti di lavoro.

Le attività possono essere interrotte da parte del Committente o della Ditta appaltatrice qualora si ritenesse che le interferenze previste dal presente documento non siano più adeguate e sicure per il contesto in cui si opera. Le operazioni potranno riavere inizio solamente dopo la verifica tecnico-amministrativa, da eseguirsi da parte del Committente.

In tale sede, il responsabile della Ditta si impegna a trasmettere i contenuti del presente documento unico di valutazione dei rischi da interferenze ai propri lavoratori. Inoltre, il Gestore del contratto si impegna ad aggiornare la presente valutazione, in caso di modifiche di carattere tecnico, logistico o organizzativo, che dovessero rendersi necessarie nel corso dell’esecuzione dell’appalto, o se durante l’espletamento dell’attività commissionata si manifestasse la presenza di rischi non identificabili in via preliminare, in relazione ai contratti tipici determinati dalla Committente e dal Fornitore.

La Ditta dovrà trasmettere tutte le osservazioni ed integrazioni al presente documento dopo aver effettuato il sopralluogo e dopo aver preso atto delle situazioni operative presenti in ciascun contesto di rischio.

La Ditta si impegna ad inserire il presente documento come allegato del proprio documento di valutazione dei rischi assumendosi tutte le responsabilità di cui all’art 17 del D.Lgs. 81/08.

È vietato alla ditta aggiudicataria introdurre negli ambienti di lavoro qualunque tipo di attrezzatura senza precisa autorizzazione del Responsabile della Struttura. Inoltre, qualunque strumento utilizzato dalla Ditta per l’esecuzione del servizio, deve essere idoneo e conforme alle norme di sicurezza vigente e corredato dei necessari documenti di certificazione e controllo e dovranno essere utilizzate e mantenute in sicurezza, secondo quanto riportato dai manuali d’uso e di manutenzione.

Il personale della Ditta aggiudicataria, dovrà, prima dell’inizio del servizio, prendere conoscenza del DUVRI e del Piano di emergenza ed evacuazione adottati nelle diverse sedi di esecuzione del servizio, nonché delle misure e dei comportamenti adottati dal personale comunale in caso di piccoli interventi di pronto soccorso.

L’appaltatore dovrà possedere un proprio documento di valutazione dei rischi che metta in evidenza quanto predisposto per la tutela di ogni lavoratore, e provvedere all’attuazione delle misure necessarie per ridurre al minimo i rischi. 

Prescrizioni generali
Oltre alle misure di prevenzione espressamente indicate nel successivo paragrafo che contiene anche l’elenco dei rischi da interferenza con relativa valutazione, durante lo svolgimento delle attività lavorative da parte dell’azienda esterna, dovranno essere sempre osservate le seguenti misure:

1. Eventuali inosservanze delle procedure di sicurezza che possano dar luogo ad un pericolo grave ed immediato daranno il diritto di interrompere immediatamente il servizio;

2. Osservare la normativa che disciplina il complesso delle procedure di scelta del contraente negli appalti e nelle forniture prevedendo di applicare sempre compiutamente i principi contenuti nel D.Lgs. n. 81/2008;

3. È vietato fumare;

4. È vietato portare sul luogo di lavoro e utilizzare attrezzature e sostanze non espressamente autorizzate dal Datore di lavoro. Le attrezzature comunque devono essere conformi alle norme in vigore e le sostanze devono essere accompagnate dalle relative schede di sicurezza aggiornate;

5. È vietato accedere ai locali tecnici se non espressamente autorizzati;

6. Non utilizzare attrezzi non previsti dalla mansione specifica;

7. Obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione individuale;

8. Non compiere di propria iniziativa manovre ed operazioni che non siano di propria competenza e che possano compromettere la sicurezza propria e di altre persone;

9. Non intraprendere alcun tipo di attività diversa da quella concordata senza aver chiesto ed ottenuto il consenso da parte del Committente;

10. Non spostare, occultare o togliere i presidi e la segnaletica di sicurezza se non in caso di assoluta necessità e solo dopo aver sentito il referente dell’immobile;

11. È vietato l’utilizzo di qualsiasi attrezzatura o sostanza di proprietà del Comune e/o delle Scuole se non espressamente autorizzato;
12. In caso di infortunio avvisare immediatamente il responsabile dei lavori;
13. La distribuzione, l’informazione, la formazione e l’addestramento all’uso dei DPI sono gestiti dal Datore di lavoro, in collaborazione con RSPP e Medico Competente per quanto di loro competenza;
14. Rispettare le regole di accesso, di circolazione nei luoghi di lavoro e quelle per l’evacuazione in caso di emergenza.

Altre attività interferenti
Alcune attività di manutenzione dei locali possono essere gestite dall'Ufficio Tecnico Comunale direttamente.  La disinfestazione e la derattizzazione all'interno dei locali dei Plessi scolastici è gestita dall'Ufficio Ambiente comunale tramite affidamento a ditte del settore.
10. DESCRIZIONE DELLE LAVORAZIONI, INTERFERENZE E MISURE DI SICUREZZA
Il presente paragrafo riporta informazioni e norme di comportamento (elenco indicativo e non esaustivo) da attuare per ridurre o eliminare i rischi da interferenza che si possono sviluppare durante lo svolgimento del servizio oggetto del contratto. Quanto riportato non esclude l’applicazione delle misure di prevenzione e protezione riportate nelle restanti parti del DUVRI ove attuabili.

Al fine di ottemperare all'obbligo di cui all'art. 26, comma 1, lettera b), del D.Lgs. 81/2008, si è provveduto a fornire alla ditta esterna dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti nell'ambiente in cui è destinata ad operare e sulle misure di prevenzione ed emergenza adottate in relazione alla propria attività.

Individuazione delle possibili situazioni di interferenza

Le possibili situazioni di interferenza che potrebbero verificarsi nel corso dell’appalto, valutabili pertanto in questa fase di elaborazione del documento, riguardano la contestuale attività degli operatori dell’Impresa Appaltatrice con il personale del Comune e/o della Scuola in attività presso le aree interessate.

In particolare, l'analisi dei fattori di rischio trasmissibili ai lavoratori presenti ha consentito di effettuare una valutazione consapevole dei rischi da interferenze e quindi l’individuazione delle necessarie misure di prevenzione e protezione finalizzate alla loro minimizzazione.

Per quanto attiene alla descrizione dettagliata del servizio si fa riferimento al capitolato d’oneri.
Nel presente paragrafo non sono contemplati i rischi propri delle attività dell'Appaltatore il quale, altresì, farà osservare al proprio personale il divieto di accedere ad impianti, reparti e luoghi diversi da quelli in cui deve essere eseguito il servizio e farà rispettare, ove venga prescritto, un determinato itinerario di entrata e uscita.

Il datore di lavoro della ditta esterna, inoltre, deve essere adeguatamente informato sui contenuti del Documento di Valutazione dei Rischi (DVR), al fine di individuare i rischi specifici dell'ambiente di lavoro in cui sono destinati ad operare i lavoratori della ditta esterna.
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	MISURE DI PREVENZIONE E PROTEZIONE DA ADOTTARE
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	Rischio di caduta per ostacoli e/o pavimentazione resa scivolosa a causa di fuoruscita accidentale di liquidi o di materiali durante la movimentazione non tempestivamente segnalata e/o adeguatamente rimossa
	Evitare spargimenti superflui di liquidi in zone di percorrenza; porre attenzione ai pavimenti bagnati; intervenire prontamente per contenere l’eventuale sversamento di prodotti oleosi o che possano rendere scivolosa la pavimentazione.

	POSSIBILI INTERFERENZE CON PERSONALE NON ADDETTO
	Rischio dovuto all’esecuzione di attività di più aziende esterne, in contemporanea, nei luoghi adiacenti all'area di intervento in condizioni tali da poter generare rischi di interferenza a causa delle caratteristiche di procedure operative, attrezzature, sostanze pericolose, emissioni, ecc..
	Porre la massima attenzione durante gli spostamenti da un locale all’altro della struttura, specialmente durante la movimentazione dei pasti, di pentole e/o contenitori caldi; verificare che il percorso da seguire sia libero da eventuali attrezzature (giochi, materiali da cancelleria, etc.), utilizzati dalle insegnanti e/o da alunni presenti.
Svolgere preventivamente un’azione di coordinamento tra le Aziende ed il Committente per cooperare a predisporre le necessarie misure tecnico/organizzative per la prevenzione e protezione dai suddetti rischi da interferenza.



	RISCHIO CHIMICO
	Rischio connesso all'utilizzo di sostanze chimiche per le pulizie
	Il personale della ditta appaltatrice del servizio di refezione scolastica è obbligato ad utilizzare i prodotti chimici (materiali di pulizia e simili) in conformità alla scheda tecnica e di sicurezza del produttore ed in maniera da non arrecare pregiudizio al personale scolastico o agli utenti

	INVESTIMENTO
	Rischio dovuto alla movimentazione dei mezzi nelle operazioni di carico e scarico
	Garantire presenza di personale a terra (preposto) che coordina le manovre dei mezzi oppure delimitazione delle aree di transito

	RISCHIO INCENDIO
	Rischio derivante da incendio a altri eventi calamitosi
	La ditta appaltatrice dovrà prendere visione delle planimetrie dei locali, dei percorsi di esodo e della localizzazione dei presidi di emergenza, del piano di sicurezza del locale scolastico e darne pronta informazione a tutto il proprio personale. E' fatto divieto di fumare nei locali scolastici


Condizioni non previste dal DUVRI
Qualora si verificassero condizioni diverse da quelle stimate nel documento o fossero apportate alle attività appaltate cambiamenti che potrebbero avere influenza negativa sull’efficacia delle misure di prevenzione e protezione da interferenze adottate, il responsabile della ditta deve farne comunicazione preventiva al Committente.

Nel caso che in un luogo di lavoro si dovessero venire a creare situazioni di rischio legate ai rischi di tipo chimico, biologico o fisico, il committente informerà la società appaltatrice riguardo l’eventuale presenza di situazioni pericolose, come ad esempio di fonti di rumore che superano i livelli minimi di azione.

11. STIMA DEI COSTI DELLA SICUREZZA
Per ciascun servizio o gruppo di servizi, sono valutati i costi della sicurezza dovuti ai rischi interferenti, con ciò intendendo tutte quelle misure preventive e protettive necessarie per l’eliminazione o la riduzione dei rischi interferenti individuate, così come indicativamente riportato di seguito:

· Le misure preventive e protettive e dei dispositivi di protezione individuale eventualmente previsti per lavorazioni interferenti;

· I mezzi e servizi di protezione collettiva previsti (come segnaletica di sicurezza, avvisatori acustici, ecc.);

· Le procedure contenute nel DUVRI e previste per specifici motivi di sicurezza;

· Gli eventuali interventi finalizzati alla sicurezza e richiesti per lo sfasamento spaziale o temporale delle lavorazioni interferenti previsti nel DUVRI;

· Le misure di coordinamento previste
nel DUVRI relative all'uso comune di apprestamenti, attrezzature, infrastrutture, mezzi e servizi di protezione collettiva.

In relazione all'appalto in oggetto i costi riguardano le misure da adottare per eliminare o, ove ciò non sia possibile, ridurre al minimo i rischi per la salute e la sicurezza sul lavoro derivanti dalle interferenze delle lavorazioni, e possono essere così sintetizzati:

· Apprestamenti previsti: segnali di avvertimento specifici, segnaletica di avviso cartellonistico di sicurezza;
· Procedure previste per specifici motivi di sicurezza: sopralluoghi e riunioni di coordinamento ai fini della valutazione di rischi connessi all'esecuzione delle attività lavorative oggetto del presente DUVRI;
· Formazione ed informazione specifica ai lavoratori per l'attività oggetto dell'appalto.
Essi sono stimati ad euro 0,035 per pasto e pertanto in complessivi euro 1.853,60 oltre iva al 22% per n. 52.960 pasti presunti, per l’intera durata del contratto, da non assoggettare al ribasso d’asta.

Si precisa che, invece, i costi della sicurezza dovuti all’attività propria della Ditta appaltatrice e conseguenti alle misure di prevenzione e protezione previste nel documento di valutazione dei rischi dell’impresa stessa, rientrano tra i costi a carico dell’impresa e sono soggetti, pertanto, a ribasso d’asta.
12. COMPITI E RESPONSABILITÀ DELL’IMPRESA APPALTATRICE
Datore di lavoro/Dirigente/Preposto delegato
Controlla che quanto definito dalla Ditta per le attività della sicurezza, prevenzione incidenti, infortuni, incendi e danni, sia applicata nel luogo di svolgimento del lavoro.

Predispone affinché i diversi Responsabili operativi siano opportunamente sensibilizzati, informati e for mati in materia di sicurezza.

Verifica che il Piano di coordinamento sia adeguato alla tipologia di lavoro e che se necessario sia aggiornato.

Responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP)
Deve essere in grado di sapere valutare le capacità dei singoli responsabili ai quali vengono affidati i compiti per la gestione della sicurezza nella sede di lavoro.

Fornisce indicazioni per il superamento delle potenziali forme di rischio in riferimento al presente Piano di Coordinamento.

Gestisce i problemi di sicurezza emersi durante lo svolgimento dei lavori. Richiama il Personale che non adempie alle funzioni di controllo della sicurezza.

Effettua ispezioni nell'area di lavoro, suggerendo se necessario azioni correttive da intraprendere nel caso si individuino condizioni di pericolosità.

Rappresentante dei lavoratori per la sicurezza (RLS)
Quale rappresentante, interno o di bacino, dei lavoratori viene consultato ed informato sul contenuto del piano e sulle eventuali modifiche significative da apportarsi. Può formulare proposte al riguardo.

Svolge le funzioni previste dal D.Lgs. n. 81/08.

Medico competente
Nei casi previsti dal D.Lgs. n. 81/08, il Datore di lavoro nomina il Medico competente. Egli provvede alla sorveglianza sanitaria che comprende:

· Accertamenti preventivi intesi a constatare l'assenza di controindicazioni al lavoro cui i lavoratori sono destinati, ai fini della valutazione della loro idoneità alla mansione specifica;

· Accertamenti periodici per controllare lo stato di salute dei lavoratori ed esprimere il giudizio di idoneità alla mansione specifica.

13. DOCUMENTI RICHIESTI ALLA DITTA APPALTATRICE

Di seguito si riportano i documenti richiesti dalla Committente alla società Appaltatrice (ed eventuali subappaltatrici):

· Documento di valutazione dei rischi specifici per le attività da svolgere;

· Organigramma aziendale per la sicurezza;

· Documento di iscrizione alla Camera di Commercio Industria ed Artigianato;

· Elenco delle attrezzature e mezzi d’opera, equipaggiamento tecnico per l’esecuzione dei lavori;

· Posizioni INPS e INAIL.

14. PROCEDURA GENERALE PER I CASI DI EMERGENZA
Lo scopo della presente sezione è quello di fornire al personale esterno presente nei locali scolastici, le norme di comportamento generali da osservare nei casi di emergenza.

Per Emergenza si intende qualsiasi situazione anomala che ha provocato, sta provocando, potrebbe provocare grave danno quali ad esempio: incendio, esplosione, infortunio, malore, mancanza di energia elettrica, ecc..

Misure di Prevenzione e Protezione - Emergenza INCENDIO
L’Impresa appaltatrice ha i seguenti obblighi:

· Non fumare sui luoghi di lavoro;

· Non ostacolare le uscite di emergenza;

· Non coprire, rimuovere estintori ed idranti;

· Non ingombrare le vie di fuga, anche con ostacoli solo momentanei;

· Formare il proprio personale con idoneo corso (se non ancora formato).

Comportamento di sicurezza:

· In caso di piccolo incendio cercare di spegnere il fuoco con l'estintore posizionandosi con una uscita alle spalle e senza correre rischi;

· Qualora non si riesca a spegnere l'incendio si dovrà:

· Dare l'allarme e fare allontanare le persone o i veicoli presenti nel tratto di strada seguendo le vie di fuga ed indirizzandole al punto di ritrovo mantenendo la calma;

· Avvertire i Vigili del Fuoco – 115;

· Attendere l'arrivo dei pompieri, spiegare l'evento.

Misure di Prevenzione e Protezione - Emergenza PRIMO SOCCORSO
La ditta Appaltatrice deve dotare il proprio personale distaccato di un pacchetto di medicazione e di un sistema di comunicazione da utilizzare in emergenza come disposto dal DM 388/03.

Comportamento di sicurezza:

· Qualora vi sia la necessità di un intervento di Pronto Soccorso, intervenire solo qualora se ne abbia la possibilità e se si è in possesso della qualifica di addetto al Primo Soccorso secondo il DM 388/03;

· Utilizzare i presidi sanitari presenti nella cassetta di pronto soccorso;

· A fronte di un evento grave è necessario chiamare il 112 Numero unico europeo per le emergenze.

15. CONCLUSIONI
Si precisa che il presente documento di valutazione dei rischi da interferenze (DUVRI), è stato redatto con riferimento al D.Lgs 81/08.

In tale documento sono indicate le misure di cooperazione e di coordinamento con l'appaltatore ai fini della eliminazione delle interferenze, fermi restando i costi della sicurezza per l'esercizio delle attività svolte da ciascuna impresa che rimangono a carico delle imprese medesime.

E' importante verificare l'eventuale necessità di apportare modifiche al documento medesimo in sede di lavoro, tali valutazioni dovranno necessariamente essere svolte una volta aggiudicata la gara d'appalto.

Il presente DUVRI costituisce parte integrante del capitolato ed ha validità immediata dalla sottoscrizione dello stesso. In caso di modifiche sostanziali delle condizioni iniziali di appalto, potrà essere soggetto a revisione ed aggiornamento in corso d'opera.
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